
      COMUNE DI MONTEGIORGIO
          Provincia di Fermo

MARIA GIORDANA VICE SINDACO Presente

Presenza

COPIA DI ATTO DELLA GIUNTA COMUNALE
Seduta del 05-08-2020 n. 97

OGGETTO: INSERIMENTO SIG.RA D.D.E. PRESSO COMUNITA' SAN GIROLAMO DI FERMO
DI CUI AL FONDO DI SOLIDARIETA' - INDIRIZZI.

L'Anno  duemilaventi il giorno  cinque
del mese di agosto alle ore 13:30, nella Residenza Municipale si e' riunita la Giunta Comunale
nelle persone dei Signori:

Petrini Alan ASSESSORE Presente

Cognome
Ortenzi

VITA MICHELA ASSESSORE Presente

Michele SINDACO

MARZIALETTI LORENA ASSESSORE Presente

Presente

Presenti:    5
Assenti :    0

Assiste il Segretario  Giorgio Mariarosaria
Il presidente, che ha constatato il numero legale degli intervenuti e dichiarata valida la seduta,
passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.

Nome Carica
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Il Responsabile Ufficio Servizi Sociali, in seguito ad espressa indicazione
dell’Assessore ai Servizi Sociali Maria Giordana Bacalini, formula alla Giunta
Comunale la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che:

la realizzazione di una corretta ed efficace politica socio-assistenziale, tesa alla salvaguardia, al

sostegno ed alla tutela dei cittadini socialmente più deboli ed indifesi, rappresenta un

importantissimo e fondamentale obiettivo che, questo Comune, intende perseguire e centrare

attraverso l'espletamento della propria attività istituzionale ed amministrativa;

l'efficienza, l'efficacia, l'economicità e l'effettiva valenza delle diverse azioni socio-assistenziali,

devono essere garantite mediante il corretto e legittimo sfruttamento di tutte le varie risorse

finanziarie, umane, legislative ed organizzative a disposizione di questo ente;

con le leggi 05 febbraio 1992 n.104 "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti

delle persone handicappate" e 12 marzo 1999 n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" si è

inteso provvedere a:

a.  garantire il pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia della persona

handicappata e promuoverne la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella

società;

b.  prevenire e rimuovere le condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo della persona

umana, il raggiungimento della massima autonomia possibile e la partecipazione della persona

handicappata alla vita della collettività, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e

patrimoniali;

c.   perseguire il recupero funzionale e sociale della persona affetta da minorazioni fisiche,

psichiche e sensoriali e assicura i servizi e le prestazioni per la prevenzione, la cura e la

riabilitazione delle minorazioni, nonché la tutela giuridica ed economica della persona

handicappata;

d.  predisporre interventi volti a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale della

persona handicappata;

con la legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di

interventi e servizi sociali", è stato, tra l'altro, stabilito che:

a.   deve essere assicurato alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi

sociali, per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di

cittadinanza, prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio

individuale e familiare;

b.   la programmazione e l'organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali

compete agli enti locali, alle regioni ............, secondo i princìpi di sussidiarietà, cooperazione,

efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale,

responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare.
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La Legge Regionale 35/2016, art.10, istituisce il “Fondo di Solidarietà” che è destinato a parziale o

totale copertura delle spese di compartecipazione a carico degli utenti/comuni in riferimento alle

rette per il ricovero nelle strutture di cui alla L.R. 21/2016 finalizzate alla tutela della salute mentale

e disabilità;

Le risorse economiche vengono trasferite agli enti capofila degli Ambiti Territoriali Sociali i quali le

utilizzano per il pagamento della “quota sociale” delle tariffe stabilite con DGR 1331/2014 e s.m.i.;

Visto l’atto di C.C. n. 38 del 20.12.2018 con il quale si delibera di approvare, sulla base di quanto

disposto dal Comitato dei Sindaci dell’ATS XIX con atto n. 30/2018, il Regolamento per

l’applicazione del Indicatore della Situazione Economia Equivalente (ISEE) alle prestazioni sociali

agevolate ex DPCM 159/2013;

Visto l’atto di G.C. n. 14 del 24.01.2019 con il quale si delibera di approvare i criteri di

compartecipazione alla quota sociale per utenti in strutture di cui al Fondo di Solidarietà ex. DGR

1065/2018 come da tabella indicata;

Visto l'allegato 2 "Integrazione della quota sociale" della deliberazione del Comitato dei Sindaci n.
30 del 27.09.2018 dalla quale si evince quanto di seguito indicato:
"Per le strutture sopra citate, nel caso in cui i redditi del richiedente e dei suoi familiari non coprano
l'intera quota sociale richiesta dalla normativa, il cittadino può richiedere al comune di residenza
l'integrazione della quota mancante che sarà corrisposta per tutto il periodo in cui ciò risulterà
necessario.
I familiari che possono essere chiamati a compartecipare agli oneri della quota sociale, in linea con
quanto indicato dal DPCM 159/2013, sono costituiti dal coniuge e dai figli dell'assistito.
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L'integrazione della quota sociale si configura come "prestazione sociale agevolata", e può essere
richiesta al proprio comune di residenza anagrafica.
La concessione dell'integrazione della quota sociale, per i residenti nel Comune è subordinata a
quanto previsto dal DPCM 159/2013 (ISEE) e dal regolamento d'Ambito e per come specificato
nella documentazione allegata alla domanda di ingresso.
Per richiedere la prestazione sociale agevolata di cui sopra i richiedenti devono presentare una
Attestazione ISEE SOCIO SANITARIO-RESIDENZE con valore inferiore a 6.000; tale valore ISEE
viene individuato come soglia massima per definire l'accesso alla prestazione sociale agevolata.
II possesso dell'attestazione ISEE con un valore inferiore a 6.000 non determina automaticamente
il diritto alla integrazione della retta o la quota di retta da pagare ma stabilisce il diritto alla
valutazione della possibilità di integrare la retta alberghiera e del suo calcolo da parte dell'ente
pubblico.
Nel caso di assistito con ISEE inferiore a 6.000, la quota di compartecipazione al costo della retta e
la quota di integrazione viene stabilita utilizzando i seguenti criteri:
a) Dal reddito totale disponibile* dell'utente viene sottratta la quota mensile che deve rimanere a
ciascun ospite per le proprie spese personali, e il cui importo è pari a 250,00 al mese;

b) Qualora il reddito così calcolato fosse sufficiente a coprire interamente la retta della struttura,
l'assistito non accede all'integrazione della retta da parte dell'ente pubblico;

c) Qualora il reddito così calcolato non fosse sufficiente a coprire interamente la retta della
struttura, si valuta la possibilità di contribuzione da parte dei familiari, per come individuati dal
decreto sull'ISEE;

d) Se dal calcolo di cui sopra risultasse ancora una somma da coprire, la stessa rimane a carico
del Comune di residenza; In questo ultimo caso l'accoglienza è disposta dopo l'impegno del
comune al pagamento dell'integrazione della retta.

e) In ogni caso, la quota di compartecipazione a carico del Comune non può essere superiore a
quella prevista dalla DGR. n. 1331/2014;

E' comunque fatta salva la possibilità di rivalersi sul patrimonio dell'assistito per il recupero delle
Somme anticipate dal Comune a titolo di integrazione della retta.
Nel caso di compartecipazione alla spesa dei figli non conviventi dell'assistito e di mancato
accordo fra i figli sulle quote da ripartire fra di loro, si utilizza l'importo della componente aggiuntiva
di ogni singolo figlio, desumibile dalla DSU dell'ISEE, come indicatore proporzionale della somma
da ripartire fra i figli.
Il reddito totale disponibile verrà verificato sulla base del valore ISR e sulla base dei trattamenti
assistenziali e previdenziali evincibili dal modello INPS OBIS-M)".

Vista l’email dell’’Avv. Paolo Marchionni del 08.06.2020 il quale per conto del collega Carlo
Belleggia, Amministratore di Sostegno della sig.ra D.D.E. attualmente ospite di una Comunità di
Fermo, comunica che:

- i Servizi Consultoriali ebbero a sviluppare un progetto/programma terapeutico per l’Amministrata,
sottoposto al vaglio del GT di Fermo ed inizialmente attuato mediante collocamento presso la
Comunità San Girolamo di Fermo. Il percorso terapeutico in questa seconda struttura, ‘sospeso’
per verificare la reattività della paziente e le sue capacità di autogestione, opinano i SS.SS.
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consultoriali debba essere quanto prima ripreso. Per far ciò, necessità quindi copertura della retta
comunitaria, per cui l’Amministrata non ha capacità reddituali per farvi fronte.

 - la Regione Marche ha istituito per casi come quello della sig.na DDE un fondo di solidarietà, cui
attingere per la copertura di terapie e rette.

  - il Comune, il Consultorio e l’ATS in indirizzo, Vorranno attivarsi e dialogare costruttivamente fra
loro al fine di giungere alla copertura della retta e comunque del costo delle esigenze curativo-
terapeutiche che lo stesso Servizio Consultoriale ha espresso necessarie per l’Amministrata,
come da relazione della Dott.ssa Colarizi 06.03.2020, allegata, attingendo ovviamente anche ai
fondi regionali.

Vista la nota del DSM prot. 670458 del 06.03.2020 inviata a questo ente dalla Dott.ssa G. Colarizi
del DSM dell’Asur Marche av 4 di Fermo;

Verificata l’attestazione ISEE della sig.ra D.D.E.;
Ritenuto che in forza dei provvedimenti sopra richiamati  l’Amministrazione Comunale è chiamata a
compartecipare al costo giornaliero della struttura indicata dall’azienda;

che, al fine di determinare la quota di compartecipazione, occorre valutare la possibilità di
contribuzione da parte dei familiari, per come individuati dal decreto sull'ISEE;

che, nello specifico l’Amministrazione ritiene opportuno verificare, con l’ausilio dell’amministratore
di sostegno, la possibilità di contribuire da parte dei genitori dell’assistita, anche alla luce del diritto-
dovere dei genitori al mantenimento dei figli, sancito dall’art. 30 della Costituzione (si veda Cass.
Sezione I, 8 novembre 2010, n. 22678 e 11 novembre 2010, n. 2290, anche Corte dei conti –
Sezione regionale di controllo per il Molise, deliberazione n. 2/2016/PAR dell’11 gennaio 2016;

Dato atto che è pacifico, anche a livello giurisprudenziale, che tale diritto- dovere,
costituzionalmente garantito, non viene meno con la maggiore età del figlio non autosufficiente,
soprattutto se disabile;

DATO ATTO dell'acquisizione del parere favorevole espresso ai sensi degli articoli 49 e 147bis del

Decreto Legislativo n̂267/2000 dal Responsabile del Servizio Servizi Sociali per quanto concerne

la regolarità tecnica e dell'azione amministrativa;

PROPONE

Di richiamare ed approvare la narrativa che precede quale parte integrante e sostanziale dela)
deliberato, anche ai fini della motivazione dell’atto;
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Di accogliere favorevolmente la richiesta dell’Avv. Paolo Marchionni il quale per conto dell’Avv.b)
Carlo Belleggia , AdS della sig.ra D.D.E., chiede l’inserimento dell’assistita presso la Struttura

“San Girolamo” di Fermo;

Di stabilire che la compartecipazione alla spesa giornaliera da parte del Comune dic)
Montegiorgio potrà essere quantificata, previa verifica dell’effettiva possibilità di contribuzione

da parte dei dei genitori dell’assistita;

 Di esprimere la volontà, quale atto di indirizzo per la Responsabile dei Servizi Sociali, did)
verificare, al fine di determinare la quota di compartecipazione del Comune, la possibilità di

contribuzione da parte dei familiari dell’assistita;

Di rinviare a successivo atto la determinazione della quota di compartecipazione del comunee)

Di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere alla conclusione del procedimento nell’interessef)
dell’assistita, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del IV comma dell'art. 134 del

Decreto Legislativo n̂ 267/2000.

Montegiorgio, li 16.06.2020                                     Il Responsabile Area Socio Assistenziale

                                                                                                                          F.to A.S.S. Dina Felicioni

                                                                               LA GIUNTA COMUNALE

Considerata la proposta sopra descritta meritevole di approvazione anche per i motivi nella stessa
meglio evidenziati;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all'adozione del conseguente atto deliberativo;

Dato atto dell'acquisizione dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 e dell'art. 147 bis dello
stesso Decreto Legislativo n. 267/2000 dal Responsabile del Servizio Servizi Sociali per quanto
concerne la regolarità tecnica e correttezza amministrativa;

Con votazione palese unanime,

DELIBERA

Di richiamare ed approvare la narrativa che precede quale parte integrante e sostanziale dela)
deliberato, anche ai fini della motivazione dell’atto.
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Di accogliere favorevolmente la richiesta dell’Avv. Paolo Marchionni il quale per conto dell’Avv.b)
Carlo Belleggia, AdS della sig.ra D.D.E., chiede l’inserimento dell’assistita presso la Struttura

“San Girolamo” di Fermo.

Di stabilire che la compartecipazione alla spesa giornaliera da parte del Comune dic)
Montegiorgio potrà essere quantificata, previa verifica dell’effettiva possibilità di contribuzione

da parte dei dei genitori dell’assistita.

 Di esprimere la volontà, quale atto di indirizzo per la Responsabile dei Servizi Sociali, did)
verificare, al fine di determinare la quota di compartecipazione del Comune, la possibilità di

contribuzione da parte dei familiari dell’assistita.

e)   Di rinviare a successivo atto la determinazione della eventuale quota di compartecipazione del
Comune.

 Inoltre;

LA GIUNTA COMUNALE

In relazione all'urgenza che tale provvedimento riveste;

Con separata, palese ed unanime votazione;

DELIBERA

 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del IV comma dell'art. 134 del
Decreto Legislativo n̂ 267/2000.
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Pareri ex art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni
Per quanto concerne la REGOLARITA' TECNICA il sottoscritto Responsabile del Servizio Interessato esprime

PARERE Favorevole in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 16-06-2020

Il Responsabile del Servizio Interessato
             F.to A.S.S. DINA FELICIONI

(Firma all'originale)
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

Pareri ex art. 147 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive variazioni

Si rilascia e si esprime PARERE Favorevole di regolarità tecnica e si attestano la REGOLARITA' e la

CORRETTEZZA dell'azione amministrativa in relazione alla proposta riguardante la deliberazione in oggetto.

Montegiorgio, lì 16-06-2020

Il Responsabile del Servizio Interessato
             F.to A.S.S. DINA FELICIONI

 (Firma all'originale)
________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________
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F.to Michele Ortenzi

Il PRESIDENTE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata, per rimanervi per 15 giorni
consecutivi, all'Albo Pretorio presente nel sito web istituzionale di questo Comune
www.comune.montegiorgio.fm.it accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno
2009, n. 69)
In data 11-09-2020

IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Giorgio Mariarosaria
_______________________

La presente delibera, a norma dell'art. 134 del Decreto Legislativo n̂ 267/2000 e' divenuta
esecutiva in data 05-08-2020

IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Giorgio Mariarosaria

_______________________

Copia della presente deliberazione viene trasmessa agli uffici competenti

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Pretorio presente nel
sito web istituzionale di questo Comune www.comune.montegiorgio.fm.it accessibile al pubblico
(art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69)  dal 11-09-2020 al 26-09-2020 per 15 giorni
consecutivi, senza reclami e opposizioni.

Montegiorgio li  IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to Giorgio Mariarosaria
............................

Il presente atto è conforme all'originale e si rilascia in carta libera per uso amministrativo.

Montegiorgio, lì __________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
         Giorgio Mariarosaria

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Pagina 9 di 9

F.to Mariarosaria Giorgio
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